
I -«a Rai 
firma un contratto da favola con la coppia 
Hannafi Barbera: i «soliti» 
cartoon, qualche novità e una festa a Bologna 

.N, ei cinema 
«Le relazioni pericolose» dal famoso romanzò 
di Choderlos de Laclos 
Un cast tutto hollywoodiano, un'ottima re^a 

CULTURAeSPETTACOLI 

Incontro con Emmanuel Carrère, 
autore di «Baffi» e «Fuori tiro» 

Piccole follie 
chiuse 
in un romanzo 
Ricordate.la storia di quel giovane francete che ta
gliandosi 1 .tuffi perdeva la propria identità? Ora 
etce in Italia, tempre pubblicato da^theorU, un al
bo romanzo dello stesso autore, Emmanuel direte. 
SI Intitola FUori Uro e. racconta le avventar* di Fre-
derkjue, una ragazza «mediocre» dalpassatq sessan
tottino che finisce intorno ai tavoli da gioco, Vedia
mo come ce la racconta Carrère, trentenne parigino. 

' . 3 — ' . «iic^AriANo ,,; .; ,„'• : 
I ROMA. Emmanuel Carré- coll: Baffi ha venduto àevvero 

mollo, nuvoli* ItcHe soprav
vivere loto solvendo storte.). 
Eppure si capisce subilo che 
le storie «otwUsMO torte, al di 
là di quel gusto per la scnttura 
raffinata che professa in conti
nuazione. -Una .vicènda con
tiene glé Ih sé un certa stile 
narrativo' l|impoflànte è capir
lo e lasciarsi andare-. E dai 
suoi libri traspare una ricerca 
piuttosto complessa, soprat
tutto per adattare |l linguaggio 

aaw> wwso euiiore romano, al rjersonagalagli Intrecci, al-
Flityi lìnr, una storia Ione pia le atmosfere. Propnoln mento 
rassicurante, «I primo approc- a fimi (Mj per esempio, col-

> porta I 
gai» di trent'annl alto e stret
to, eoft un'aria abbastanza fi-
picàrnenle parigina, ammesso 
che esista un'aria •abbastanza 
tipicamente parigina!. In Italia 
è conosciuto per Baffi, pubbli
cato M) scarso aiuta da Theo-
risi un romanzo Impressio-

Sattte,-ricco di invenzioni di 
nttiajgle e assai crudo net' 

l'ahilnv,* un* nevrosi-tipo, 
Ora »ittva,in libreria, stampato 
dallo- stssso trillare romano, 

Ciò, rnS ugualmente lucida 
nello studio di un ulteriore ca
so clinico. «Storia di intellel-
usali con donna-, e stala defi
nii*, Ma e'* anche qualcosa di 
pio. C» il ritratto di una gene
razione (grosso modo quella 
Uscita dolorante dalla sconfit
ta del Sessantotto francese) 
smarrita .e, senza regole: una 
generMione che non sa bene 
pereti* e di che cosa vìvere. 
Infatti Frederlque, 36 mediocri 
anni alle spalle, si abbandona 
lentamente all'eufona del gio
co,, trovando Ira liches e tavoli 
verdi un'Immagine di sé che la 
vira da Insegnante, un matri
monio Millo e un giro di ami
cizie senza acuti non gli han-
no-sajluto-dare. Perdersi per 
ritrovarsi, insomma 

.Ci. qualcosa di Emma Bo
vary,-In questa Frederlque di 
Cantre: lo stesso autore, ov-
yuupenle, avalla una tesi almi- > 
lètiiri naturale Che abbia pen

artene a Flaubert scrtven-
oM Uro. Perche l'autore 
Jàmaflowrrvetralnleri-

ir fissi della mia vita di 
ore. Fa pane della mia fa-
la, potrei dire. Insieme a 
l e i tutti quegli altn "iso

lali" che sono un po' i maestri 
•di scrittura della mia genera
zione». Carrère parla spesso 
della «ma- generazione. Ma 
'soprattutto per ditterenziarla 
dalla precedente, all'Interno 
della quale, pure, ha ambien-
itato ftion tiro. -Mi interessa 
l'Involucro, l'uso tecnico della 
letteratura per Inventare begli 
oggetti che si scelgano certi 

'argomenti piuttosto che altn 
'ha un'Importanza relativa 
.Quelli del Sessantotto, al con
trario, puntavano sui grandi 
temi, sulla, possibilità di sentir-
'si uniti tra autori. C'era il gusto 

pisce il lavoro latto Intorno al
le abitudini, al moda, di vivere 
dei cosiddetti ci sessantottini, 
e quello, ancore piucaralten-
stira, del giocatori-d'azzardo. 
«Mi piace; scrivere-di mondi 
che non mi appartengono m 
senio stretto.' Anche le devo 
dire che Ut generazione del 
Sessantotto;!» conosco abba
stanza bene: l'ho frequentata, 
ho respirato là sua cultura. 
Anche troppo. E uno dei pro
blemi di chi ha trentanni og
gi-. Cioè di chi s) senle.coslrel-
to dalla memoria storica (tal
volta ingombrante, diciamolo 
pure) di lina rivoluzione che 
non è riuscita .ad essere una 
vera e propria rivoluzione, dal 
peso di una Serie VJi miti che 
sono tramontali cpn una velo
cità impressionante. Ecco, i 
romanzi diCarrèré.analHMno 
un po' anche questa condizio
ne di chi non, Itovi più miti da 
consumare 0, quando li trova, 
si rende conto perfettamente 
della loro effettiva inconsisten
za In Botri c'era una sorta di 
demonizzazione dell'esoti
smo, della leggenda del viag
gio in Oriente In non tim il 
gioco è più complesso, più let
terario. -Quella di Baffi era 
una nevrosi eccessiva, una si
tuazione patologica univoca, 
riconoscibile da ogni angola
tura La storia di Fredenque, 
invece, £ più sfumala; in un 
certo senso proprio perche e 
più generalizzabile il suo è un 
caso clinico, atgnillcetivo in 
quanto tale*. E cosi ne è venu
to fuon un romanzo meno ful
minante. ma di respiro lettera-
no forse più ampio 

Malgrado tutto ciò, e perfet
tamente in linea con la nuova 
letteratura di questi anni, Car
rère non e uno scrittore di 
grandi ntrattl: -Cerco di slare 
attento ai particolari. Quella 

per le scuole, fino a qualche 
arino la: adesso ognuno «ri- . 

erosamente se stesso. E non che rappresento e una società 
'se ne dispiace nemmeno-, minuscola*. Ed e naturale che 

Caifere ha trent'annl e mot- alla parcellizzazione del mon-

Oppio dei poveri 
M BOMBAY. Accovacciali sul 
talloni, sledono in cerchio con 
la testa piegata in avanti, stret
tì uno accanto all'altro come 
ad impedire al mondo attorno 
di entrare. Uno di loro, con 
una cannuccia di carta, aspira 
il rumo che sale da un sottile 
foglio argentato, lo sguardo 
concentrato sull'Improvvisato 
bocchino. Stranamente, no
nostante l'intenso caldo di 
Bombay, alcuni nel gruppo 
sono avvolti in sudice streccia
te lenzuola. -Il lenzuolo è per 
impedire alla fiamma di de
viare-, dice Rafu Indicando il 
fiammifero che ha appena fi
nito di bruciare sotto la carti
na. Ra|u ha trent'annl, per vi
vere raccoglie stracci. -E quel
lo che resta dopo aver estrani 
l'eroina-, dice Indicando la 
polvere marrone chiaro su'la 
carta, quello che popolarmen
te si chiama «jmack- o «brown 
sugai». 

Dall'altro lato della strada. 
dietro un mucchio di Imnwn 
dizie, una sottile spira di funi 
si alza da un gruppetto di r i 
gazzi, il più'giovane non avrà 
più di otto anni. 1 passann 
percorrono Shuklall Street. 
questa decrepita stradina nel 
centro di Bombay, senza nep
pure una seconda occhiata ai 
bambini che inalano avida
mente dalla irrisela argentata 
Uno spettacolo abituale in 
molti quartieri di Bombay do
ve il numero dei drogati è in 
torte aumento. L'impressione 
che si riceve dalle strade e 
confermata dalle statistiche, le 
persone più colpite soixMrti 
miserabili,' l'senza-c*»IP-«àJ 

ge«e degli sfami 

Nella sola Deh), le statisti
che indicano 10,000 bambini 
tossicodipendenti, D «Drug 
Abuse Information testabilità-
tion and Research Centre-, 
una organizzazione volontaria 
di Bombay, sostiene che' Il 
70» del tossicodipendenti nel
la città proviene dagli strati 
più beni, straccfvendoll, car
rettieri, venditori ambulanti 
rivendicanti, prostitute. 

C'è un fiume d'eroina che ha preso la via 
dell'India creando una micidiale 
miscela di tossicodipendenza e miseria 
È un tragico cataclisma sociale 

QAIMILUTAVIIUIUI 

Il contatto 
con i turisti 

lo successo, si sente uno scrit
tore a tèmpo pieno, anche se 
noti vive dei suoi romanzi 
(•Sceneggiature per la tv, ami

do «sterno .corrisponda la 
frantumazione dette coscien
ze: piccole e grandi follie di 
tutti {giorni. 

Quello che allarma psichia
tri e operatori sociali e il nu
mero degli adolescenti tossi* 
«•dipendenti. Con lo «smack» 
cos. facilmente a disposizione 
negli slums, sette anni è l'età 
per diventare un drogato. Due 
psichiatri di Delhi, Mutilai e Jh 
loha del «Pani Hospital» affer
mano che il 21% dei tossicodi
pendenti che arrivano all'o
spedale per essere curali sono 
al di sotto del 1*9 anni. I bam
bini che «lavorano- nelle stra
de del centro di Bombay o 
delle altre metropoli indiane 
facilmente entrano in contatto 
con i turisti stranieri e spesso 
l'incontro risulta (atale. Anto
nio di Madras, ora a Bombay, 
ha 1S anni, a 10 è diventato 
molto amico di alcuni giovani 
italiani (da qui Antonio, il suo 
vero nome Indiano non ha vo
luto dirlo) e con loro ha as
saggiato l'eroina, ora è un pu-
sfter, uno spacciatore, e un 
tossico dipendente. 

L'eroina ha fatto la sua 
comparsa In India soltanto da 
cinque o sei anni Prima di al
lora quasi nessuno ne aveva 
sentito parlare. Secondo le ci
fre ufficiali ci sono ora in India 
un milione di drogati. Ma in 
realtà è difficile conoscerne 
l'esatto numero perché, dico
no i ricercatori, soltanto un 
tossicodipendente su dieci ar-
nva ai centri per la riabilitazio
ne. 

La situazione è particolar
mente grave nelle quattro me
tropoli indiane dove il preso 
per un quarto di grammo di 
•brown sugar» è sceso da 50 
rupie (5,000 lire) a 10 (1.000 
lire). A Delhi, nella città vec» 
chia, nella congestionata 
Paharganj, quasi in ogni pie-

Un volto per fé strade delti Bombay più povera (foto di Gabriella Ttwmwe) 

cola strada laterale c'è un ne-
goael.o dove si può coprare 
un quarto di grammo di 
•smack» per 10-15 rupie 
( 1 000-1 500 tire). A Calcutta, 
i venditon di «paan» (la foglia 
di betel npiena sdi spezie, co
munemente masticata m lutto 
il paese), aggiungono ai «zar-
da paan», quella con forte ta
bacco. piccole quantità di 
•brown sugar». ( prezzi sono 
talmente bassi che molti sono 
passati dall'alcool all'eroina 
che trovano mollo più me-
bnante e a buon mercato 
(una bottiglia da tre quarti di 
rum costa 60 rupie, 6.000 li
re). 

Lo «smack» è cosi accessibi
le e a buon mercato da quan
do l'India è diventata la mag
gior esportatnee di eroina del
la regione asiatica: diverse di 
tonnellate, dai tremila ai cin
quemila chili, transitano an
nualmente nel 
paese Arrivano dal Pakistan, 
attraverso le frontiere del Pun
tata e del Rajasthan, e prose
guono verso l'Europa da Bom
bay e Delhi. La capitale india
na e inlatti diventata il più im
portante punto di transito per 
il contrabbando di eroina dal 
•Gold Crescent» (Afghanistan, 
Iran, Pakistan) destinata al 
mercato occidentale, daiirlhì-
zio del conflitti in Iran e Afgha

nistan 
La tradizionale via delta 

droga da queste regioni verso 
l'Occidente, attraverso la Tur
chia, è stala disturbata e il traf
fico deviato sull'India. L'Inter
pol, senza esitazione, predice 
che l'India continuerà ad esse
re usata come principale pun
to di transito per l'eroina pro
veniente dal Sud-Ovest asiati
co, e Delhi è il maggior punto 
di uscita essendo vicinissima 
al Punjab. I terroristi che com
battono il governo indiano per 
un Punjab indipendente 
(Khalistan) hanno tutto da 
guadagnare dall'emergere del 
•Gold Crescent» Ifomitonnon 
hanno problemi a trovare ve
loci corrieri nel labirintico 
confine indo-pakistano, tra 1 
terroristi per i quali II contrab
bando è diventato una facile 
fonte di guadagno con cui 
comprare armi 

In India, come in molti altn 
paesi in via di sviluppo, l'opi
nione generale e che le dro
ghe sono in crescita In Paki
stan oltre duecento organizza
zioni stanno lavorando con 
tossicodipendenti e il mese 
scórso centinaia di persone 
sonò morteth scpntn tra i col
tivatori di papaveri da oppio 
déile etnie pathan e afghana e 
quella mohajir, i cui stessi 
bambini inalano eroina. I la

boratori per la raffinazione 
creati nelle aree tnbali della 
«North-West Prender Province» 
all'inizio degli anni Ottanta 
non sono stati considerati un 
problema finché la maggior 
parte dell'eroina era spedita 
verso l'Europa e gli Stati Uniti. 
Ma dal 1987 il numero dei pa
kistani tossicodipendenti ha 
raggiunto i 650000. La meta 
vive a Karachi, un giovane su 
nove, nella città portuale, è un 

drogato. Gli esperti di droga 
occidentali che lavorano in 
Pakistan dicono che l'area sot
to coltivazione dei papaven è 
passata da 3.000 ettari a 
10.000 negli ultimi due anni. 
La popolazione tribale, che vi
ve in tenitori quasi completa
mente fuori dal controllo del 
governo centrale, non consi
dera un cnmine coltivare i pa
paveri ed è abituata a spostar
si semplicemente oltre il confi
ne, in Afghanistan, quando la 
polizia cerca di arrestarti. 

In India le cifre relative alla 
quantità di eroina negli ultimi 
cinque anni mostrano le allar
manti proporzioni che il traffi
co della droga ha raggiunta 
Dai 139 kg nel 1983 si è passa
ti ai 2.7l6deli'87. 

Pene sempre 
più severe 

Nel 1985 il governo indiano 
ha alzato la pena per i traffi
canti di droga dai precedenti 
tre anni fino a venti. Nell'ago
sto acono un'altra legge è sta
ta votata in Parlamento in ba
ie alta quale chiunque tra
sponi, venda, coltivi draga o 
Indirettamente finanzi queste 
attività pud essere arrestato 
preventivamente da uno a due 
anni. Le leggi tentano di con
tenere il fenomeno, ma il cre
scente nesso tra droga, crimi
ne organizzato e corruzione 
ufficiale ha finora permesso ai 
grosslv«jKltipri<4Ì 'aria franca. 

~™"]Ne1' frattempo, nelle caoti
che condizioni dell'India ur
bana l'eroina fa pagare un al
to prezzo. Cllniche private per 
la disintossicazine crescono 
come funghi specilmente a 
Bombay. Care, riservate ai più 
ncchi, chiedono all'incirca 
2.500 rupie (250.000 lire) per 
un ciclo di trattamento. Cifra 
assolutamente al di sotto delle 
pontbtUta deHa maggioranza 
dei tossicodipendenti. I più 
poveri possono andare volon
tariamente negli ospedali go
vernativi ma facilmente ritor
nano alla vecchia abitudine. 
Alan D'Sourza dell'ospedale 
di Bombay, che ha in cura un 
centinaio di pazienti al mese, 
nferisce una ricaduta del 75%. 

La facilità con la quale la 
droga ha «conquistato* i pove
ri della città ha l'aspetto di 
una catastrofe. Allo stesso 
tempo non c'è alcun segno 
che la quantità di eroina che 
passa per l'India diminuisca. 
Qualche speranza è nposta 
nella politica di Benazir Bhutto 
in Pakistan e nella fine del 
conflitto afghano. Ma tutti san
no che una lotta alla droga, 
anche se forse possibile, ha 
tempi lunghi e connotazioni 
intemazionali. Lo psichiatra 
Devinder Mohan, del più im
portante ospedale pubblico di 
New Delhi, sembra rassegna
to «L'attuale rapida ascesa 
dell'eroina pud interrompersi, 
se controllata, ma raggiungerà 
un punto in cui si stabilizzerà, 
e che ci piaccia o no è qui, e 
ci resterà» 

Crolla 
negli Usa 
limito 
diCaiyCnnt 

Gli piacevano gli uomini, era di un'Incredibile avariai» al 
crogiolava in Invischiami storie familiari, non disdegna» 
llsd, forse era una spia. Le -accuse, contro Cary urani 
(nella foto), avanzale nella biografia-scandalo di Olirla 
Higham e Koy Moseley, stanno suscitatidovivacl poleniter»» 
negli Stati Uniti. Il libro, già annunciato in un articolo del 
nostro corrisponderne da New York, e or* nette flbreii* 
americane. Il quadroc^riwmo.-ricoitruto«taratali fram
mentarle anche se da tempo di putbUeo dominio, •molta 
diverso dall'Immagine che l'attore aveva ruzlenranent* 
•gestito-. L'assalto ai grandi miti hollywoodiani. Insomma, 
continua. 

Il regista Alain Cavala» h i 
perso la tua battaglia In tri
bunale. Volevi impedirà 
che Antenne 2 trasmettesse 
il suo film TMMse nell'am
bito di un programn 
battito sulla tede. «E lai 

^^mmmtmmmmmmmm^ di Una donni - l u . 
lo -che,muore d'amor* per 

un uomo crocifisso duemila anni prima. Non si tratta di le
de, ma di amore.. Cavala» ha anche sostenuto di non voler 
passare per un regista cristiano-. Ma il tribunale gli h i duo 
torlo e il film andrà regolarmente in onda 11 21 mano. 

Sempre grave la sttuutone 
all'Opera di Parigi. Nono
stante che dopo mesi di i l
lesa Il teatro abbia Irnai-
mente ricévuto dal potar) 
pubblici le attese aovvenito-
nl necessarie per reetttzan 

• _ _ — a ^ ^ _ _ a _ la programmazione Imo i l 
orassimo luglio e per nif i -

re i fornitori, una serie di scioperi sta vanificando la -bocca
ta dossigerex Ballerine personale di scena hanno eimu^ 
ciato uno sciopero di tre giomi. Sotto accusa i troppi Inviti 
alle vedeties straniere e la minaccia rappremtata datti 
nuova Operi-BasIjUe^ 

Pieno la -Scuola di Taar» 
di Bologna, sono aperte 41 
Iscrizioni i l seminarlo «vu-
se del iganloedtili votano! 
team» che verri «mulo mi 

sii 

il regista 
si oppone 
ma «Thérèse» 
andrà in tv 

Sempre grave 

all'Opera 
di Parigi 

Aperte a Bologna 
le iscrizioni 
al seminario 
di Gisela May capoluogo emiliano (dal 

al 23 aprile) dadi — 
attrice e cantante 
May. Allieva di Hanns 

e Berto» Brecht, Gisela May dal ISSI (1 pine sUUtrnenM ' 
dello siaff del -Beriiner Ensemble.. Chi teste intonano afe 

" telefonare per informazioni al numero OSI-

UconuussioMperflcnoY-
tocfrièrMtofrafknharipar-
ti» te quote destina»! ir vari 
settori per l'inno in cono. 
TBT l'altro il mair i un *»• 

> di un roiardoperi 

Così nefl'89 
i rondi 
pubblici 
per il cinema 

' ' * "" .'" e t o j r i r » » , ^ , ! » * ^ ! * . 
dSHsttUtoWertnrUfcrfdasettefflljaidl^ 
mei»), di 190 milioni perii cinema d-**tii.<4Hutoisjii. 
miliardo e 650 milioni) e di JW milioni par IctrctsiprèV 
nema (un miliardo e 700 milioni eomprosM)- Invariate r* 
quote per i premi • » film «quatti» r V a n i l M ) : * * ISA 
cortometraggi (2.232.000.000Tire):peri*cinetecaMÌ*>-
naie (un miliardo e meno) e per l'archivio dell'Istituto lu
ce (due miliardi e meno). Infine I contribuii del fondo 
speciale salgono a 33.150,000.000 di lire. 

Anche il j a a 
in campo 
per la difesa 
dei diritti 

Dopo il rock anche II VA 
A datai umani 021 

prende n via. ranni. Il ilm 
tour Mdtaoarlheto» die Ine-
che» Seandicci, JotaSn 
(lr23).-lfàer»(H2»)«rW-

B a a a a i a ^ ma 0'34) con OJIatBo con
certi dei musicista Sudafrica-

no Basii -Mannenberg- Coetzee e della sua band •Sabtn 
za-, l| tour ha scello come data di pertenja rinnlveraajto 
del massacro di Sharperville, dove il 21 roana del IMB 
vennero uccise dalla polizia sudafricana 69 r̂ e-iohe/cne" 
manifestavano conno il sistema del 4asclipaasan>. Aam-
renza delle grandi iniziata viste 0rio(*u-)antoiir.èm«> 
organizzato da alcune nnimire non Islriutlonali dalle d a l 
mleresssteehaUmarrtodpnsr^rUMiJpubolicoilallano 
un aspetto calli musica africana poco noto, quello dell'a
rea iazz.. . , . , . 

È morto Ieri * rMun*. aire-
U) di 70 anni, Otello Capre
ra, uno dei piò famosi re
stauratori italiani. Attivo su-
bito dopo la guerra, OMO 
Caprai! ha lavorato mi 
maggiori capolavori mUUel 

— _ — » • — _ » > • - del IKUbo.paaie. HastMInt-
tore sperimentale, hi il pri

mo ad introdurre l'uso dette paichetiature, che si rivelo di 
straordinaria eflicacia dopo l'alluvione di Firenze, quarido 
si trattò di rimettere in sesto decine di cafxiltvori. Caprini 
ha legato i< suo nome, Ira l'altro, al restauro del Cristo di 
Duccio da Boninsegna, della lanterna del Brunalleschi, dal 

È morto 
Otello Capra.a 
maestro 
del restauro 

modelli della facciata del Duomo di Firenze, dello t 
del Duca d'Urbino. Da alcuni anni era divenuto consulente 
dei più importanti musei del mondo. 

In diretta martedì su Telemontecario. 

A come 
bacio. syBffg 

l'Unità 
Sabato 
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